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Modalità di compensazioni ambientali 
 
La compensazione ambientale si attua attraverso interventi di piantumazione da 
concordarsi con l’amministrazione comunale nei modi definiti dal CAPO V - AMBITI DI 
TUTELA AMBIENTALE delle NTA del Piano delle Regole: le quantità richieste di “Alberi 
Equivalenti” (ae) in rapporto alla tipologia di intervento ed agli ambiti urbanistici nei quali 
l’intervento stesso è calato (esempio: nuova edificazione residenziale in ambito di 
trasformazione AT) 
 
Per albero equivalente si intende un valore che rappresenta in modo omogeneo le 
diverse tipologie di piantumazione che si possono combinare. Queste sono da declinarsi a 
seconda della localizzazione dell’intervento stesso: si possono prevedere macchie di 
alberi di alto fusto (al);  filari di alberi ed essenze arbustive (al)+(ar); alberi ed essenze 
arbustive e strisce a prato (al)+(ar)+(pr) ed altre combinazioni di alberi, arbusti, prato.  
Le essenze delle diverse tipologie di impianto sono indicate nell’elenco di seguito allegato 
derivato dal Regolamento Tipo del Piano di Indirizzo Forestale Provinciale (PIF).  
E’ comunque necessario che almeno il 50% della richiesta di alberi equivalenti sia coperta 
da alberi (ab). La formazione di una striscia a prato è prevista per interventi collocati in 
aree agricole o sul margine di queste: la sua profondità varia a seconda delle scelte di 
compensazione (5 ml; 10ml; 15ml; max 20ml) ed avrà lunghezza pari a quella della zona 
piantumata ad albero a cui si abbina. 
 
La valenza dei diversi impianti è diversa e segue le indicazioni della seguente tabella che 
definisce la modalità di calcolo dell’albero equivalente (ae) 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il Piano delle Regole inoltre individua settori del territorio nei quali si incentiva la 
localizzazione degli interventi di compensazione ambientale nei modi che seguono:  
 
• Nei corridoi ambientali sovrasistemici di importanza provinciale e negli interventi 

localizzati all’interno degli ambiti di intervento non sono previsti coefficienti correttivi al 
valore dell’albero equivalente (ae)  (K=1).  

• Nelle aree di protezione dei valori ambientali e nei Sistemi verdi lineari è previsto un 
coefficiente maggiorativo del valore dell’albero equivalente (ae) pari a 1,2  (K=1,2) 

 
 
modalità di calcolo degli alberi equivalenti: 
 
Il seguente elenco definisce i parametri compensativi minimi previsti, rapportati alle 
differenti tipologie d’intervento e ambiti territoriali: 
 

• Interventi nei nuclei di antica formazione 
Non sono previsti interventi di compensazione obbligatori 
 
• Interventi di nuova edificazione/ ampliamento (ne/a) nella città consolidata 

1 albero equivalente (ae) ogni 100mq di Superficie impermeabile (Si) 
 

• Interventi di nuova edificazione/ampliamento (ne/a) all'interno delle aree produttive, 
artigianali e commerciali 
1 albero equivalente (ae) ogni 100 mq di Superficie Coperta (Sc) di nuova 
formazione  
 
 



• Interventi di nuova edificazione in ambiti agricoli 
1 albero equivalente (ae) ogni 30 mq di Superficie impermeabile (Si) 

 
• Interventi di nuova edificazione in attuazione di AT residenziali 

1 albero equivalente (ae) ogni 50 mq di Superficie impermeabile (Si) 
 

• Interventi di nuova edificazione (ne) in attuazione di AT produttivi, artigianali 
commerciali. 
1 albero equivalente (ae) ogni 50 mq di Superficie impermeabile (Si) 
 

• Interventi di attuazione dei CRU 
1 albero equivalente (ae) ogni 100 mq di Superficie coperta (Sc) 
 

 
Criteri di scelta degli alberi da piantumare: 
 
La selezione delle specie botaniche derivato dal Regolamento Tipo del Piano di Indirizzo 
Forestale Provinciale (PIF) dovranno presentare diametro del tronco non inferiore a 20 cm 
o presentare altezza non inferiore a ml 3. 

 
 

 
 
 

 



 
 
 
  
 
 
 



 


